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T u tte  le altre L a p id e ,  fecondo la ufanza comune 
della barbarie R e lig io fa ,  fervirono alla fabbrica della 
Chicfa di S. M ichele  di T r i g l ,  ultim am ente fa tta . Il 
F o r t i s  d ic e ,  che una volta in  q uelli  contorni forfè 
forgeva Tilurium . Io  non ò ragione per poter abbrac- 

« ciar, o rigettar iìmil fu p p ofìz ion e . M a  fembrerebbe , 
che Ti/unum  folle fiata quella C it tà  ,  che fu poi chia­
mata C e t t in a ,  per la fomiglianza ,  ch e à col nome 
di V ilu m i. E fe poteilìmo cred ere ,  che il F iu m e ab­
bia prefo la denom inazione dalla C it t à  , come Tilu- 
rus Fium e fi convertì in C ettin a  F iu m e , così anche 
farebbe ragionevole , che Tilurium  C it tà  il fofTe co n ­
vertita  in C ettin a  C it tà  , di cui è difficile negar la 
e f i i le n za ,  come vedemmo da princip io.

Poco fotto alla V il la  di G ardun eravi una volta 
la Fortezza di N utiak , ora d iftru tta ,  che il P. Coro- 
n e l l i ,  citato dal F o r t i s ,  flropiando il vero nome la 
chiama Nojac, fegnando ch ’ ella fu  prefa a’ T u r c h i  dal 
Generale V aliero  del 1685 , ma malamente la ripone 
nel lu o g o ,  ove fono adeiTo le rovine di jE q u u m .
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